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Tendenze e movimenti dell’arte contemporanea coreana
La scena dell’arte contemporanea in Corea si sviluppa negli ultimi 25 anni come ricca, dinamica e 

innovativa forza culturale. Tuttavia, è solo a metà degli anni 2000 che l’arte contemporanea coreana ha 
attratto maggiore attenzione all’interno del sistema “globale” dell’arte. Un numero sempre crescente di 
musei, gallerie, biennali e triennali, case d’asta e !ere d’arte sono impegnate oggi nel presentare gli artisti 
contemporanei coreani in importanti destinazioni artistiche internazionali, sia in Oriente che in 
Occidente. L’arte contemporanea si sviluppa in Corea contemporaneamente alla transizione 
democratica del Paese, con le Olimpiadi del 1988, che hanno rappresentato il profondo mutamento nel 
panorama sociopolitico. Il decennio immediatamente successivo alle Olimpiadi registra un Paese in 
un’epoca di straordinaria crescita che ha trasformato le sfere economica, sociale e culturale. Tradizione e 
innovazione si mescolano tra loro dando vita a una generazione di artisti (i più giovani) con produzioni 
che sono in"uenzate dalla tradizione culturale e della storia nazionale nonostante l’impatto della 
globalizzazione sul loro lavoro. L’internazionalizzazione dell’arte contemporanea coreana è ben espressa 
da artisti come Do Ho Suh e Lee Bul, che hanno assunto una reputazione globale.
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Résumé
La Corea è indubbiamente una nazione lontana e neppure tanto vasta da competere con quelle che il secolo XXI ci 
ha fatto considerare i colossi dei players, ma la Corea ha in misura massima ciò che altrove si trova solo 
raramente: spirito di invenzione, spirito di avventura sapientemente calcolata, con un bel cipiglio guerresco. Lo 
vediamo nell’industria pesante, automotive, elettronica e digitale. Con lo stesso spirito la Corea affronta l’arte 
come nutrimento educativo del popolo e anche come strumento di attrazione… (gnc)
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Agli inizi degli anni Novanta viaggiare 
all’estero era prerogativa di una ristretta cerchia di 
persone della popolazione coreana. È solo nel 
1993, quando la Biennale di Whitney viaggiò da 
N e w Y o r k a l N a t i o n a l M u s e u m o f 
Contemporary Art nei pressi di Seoul, che il 
pubblico e molti artisti poterono partecipare per la 
prima volta al dibattito critico della comunità 
internazionale dell’arte contemporanea. 

Nel 1995 la prima biennale internazionale in 
Corea – la Biennale di Gwangju – fu organizzata 
nella città di Gwangju, il luogo del tragico 
incidente del maggio 1980. La prima edizione 
“Oltre i confini”, attirò circa 1.600 mila visitatori. 
Sempre nel 1995 è stato inaugurato il padiglione 
permanente coreano alla Biennale di Venezia. 
Un altro importante evento culturale in Corea – la 
Biennale di Busan – originariamente denominata 
Pusan International Contemporary Art 
Festival, ha aperto nel 1998.

La crescita di spazi alternativi a Seoul alla !ne 
degli anni Novanta, come Ssamzie Space, Project 
Space Sarubia e Alternative Space Loop, è stata 

importante per la scoperta di talenti coreani. Si 
tratta di spazi non commerciali, spesso gestiti da 
artisti, che forniscono una piattaforma alternativa 
di lancio per giovani artisti per la promozione di 
posizioni nuove e lavori sperimentali lontani dai 
contesti espositivi museali e delle gallerie.

Gli anni Novanta , inoltre, sono stati 
determinanti per la nascita dei musei privati come 
l’Artsonje Center, fondato dal Gruppo Daewoo, 
e la Rodin Gallery, fondata dalla Samsung 
Cultural Foundation. Nel 2004 è stato inaugurato 
il Leeum Samsung Museum of Art su disegno 
degli architetti Mario Botta, Rem Koolhass e 
Jean Nouvel. 

Per quel che concerne i recenti movimenti e 
tendenze dell’arte contemporanea coreana, 
rispetto all’apparente in"uenza della cultura 
popolare, come i cartoni animati, i TV games, 
gli science-fiction film, i fumetti e i personaggi 
(characters), è prevalsa nell’arte asiatica 
contemporanea, generalmente considerata la 
rinascita del Pop nel senso lato del termine. In 
Corea e in Giappone, dove il mito dell’utopia 

© Do Ho Suh, Fallen Star 1/5, 2008-2011, ABS, basswood, beech, 
ceramic, enamel paint, glass, honeycomb board,

laquer paint, latex paint, LED lights, pinewood, plywood, resin, spruce,
styrene, polycarbonate sheets and PVC sheets

approximately: 131 x 145 x 300 inches, 332.7 x 368.3 x 762 cm
LM12565

courtesy of Lehmann Maupin, www.lehmannmaupin.com/artists/do-ho-
suh#11

© Lee Bul, Untitled sculpture W1, 2010, stainless steel, aluminum, mirror, 
wood, polyurethane sheet, glass beads, acrylic mirror

83.46 x 57.87 x 56.3 inches, 212 x 147 x 143 cm
LM13160

courtesy of Lehmann Maupin, www.lehmannmaupin.com/artists/lee-bul#3

http://www.lehmannmaupin.com/artists/do-ho-suh#11
http://www.lehmannmaupin.com/artists/do-ho-suh#11
http://www.lehmannmaupin.com/artists/do-ho-suh#11
http://www.lehmannmaupin.com/artists/do-ho-suh#11
http://www.lehmannmaupin.com/artists/lee-bul#
http://www.lehmannmaupin.com/artists/lee-bul#
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capitalistica ha raggiunto il suo apogeo all’inizio 
degli anni Novanta, l’avvento del fenomeno Pop a 
metà degli anni Novanta è stato tempestivo, in 
considerazione dell’emergenza del fenomeno 
americano Pop sotto la !orente economia del dopo 
guerra. Ham Jin’s (1978) è solo uno dei tanti i cui 
lavori sono identi!cati con il movimento Pop: i 
suoi lavori giovanili includono Aewan (2004), una 
storia d’amore tra una mosca e una !gura della 
stessa dimensione, City on a Bombshell (2006), 
una città in miniatura completa con i dettagli di 
strade, macchine, parchi e dei suoi abitanti posti sul 
bossolo di una bomba inesplosa rinvenuta vicino a 
un campo militare statunitense.

I cartoons del genere science fiction hanno 
ispirato artisti come U-Ram Choe (1970), la cui 
linea di una robotica nuova specie contempla 
motori e programmi per elaboratore. Costruite sulla 
esistenza di forme inorganiche di vita, le Anima 
Machines si completano con nomi enciclopedici, 
classi!cazioni, habitat e comportamenti. U-Ram a 
livello internazionale è conosciuto per aver 
sperimentato l’ingegneria robotica per creare 
misteriose forme di vita, le sue opere d’arte. Ha 
esposto alla Biennale di Shanghai, al Samsung 
Museum of Art Leeum di Seoul, e alla Galleria 
d’Arte Moderna di Bologna. Nel 2006 la sua 
personale è stata esposta come parte del Mori Art 
Museum’s MAM Project.

Hyungkoo Lee (1969) è un altro artista che 
lavora con la fiction biologia. Alla 52  ̂ Biennale 
di Venezia (2007) Lee ha trasformato il padiglione 
Corea in una dimostrazione di laboratorio di un 
anatomista-post-strutturalista-inventore. È divenuto 
famoso per il suo genere horror-comico. Nella 
serie “Animatus”, Lee spoglia – e non in senso 
metaforico - di pelle e piume Paperino, Bugs 
Bunny e molti altri, realizzando, con l’abilità di 
un paleontologo, sculture che ne rappresentano le 
strutture scheletriche.

© Ham Jin’s, City on a Bombshell, 2006

!
© U-Ram Choe, Anima Machines, 2008

© Hyung koo Lee & Arario Gallery, Anas Animatus, 2006, Resin, 
aluminum sticks, stainless steelwires, springs and oil paint, 

45×79×53cm, 49.5×31×33cm, 52×28×34.5cm, 52×30.5×33cm
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Donghyun Son (1980), Dong-ki Lee (1967) e 
Kwon Ki-Soo (1972) utilizzano i disegni gra!ci 
tipici dei cartoni: Son, ad esempio, usa celebri 
marchi come Nike, Adidas, Burger King e 
Starbucks trasformando i loghi tradizionali in un 
genere di Min-hwa (dipinti popolari coreani). 

In ogni caso il Pop come modus operandi è 
stato introdotto e sperimentato per la prima volta 
da Choi Jeong Hwa (1961) agli inizi degli anni 
Novanta. Choi è apparso sulla scena dell’arte 
coreana negli anni Ottanta con il boom del 
movimento dei piccoli collettivi. Abbandonato il 
suo collettivo – Museum – Choi ha iniziato ad 
eseguire le sue installazioni di cibo e verdure in 
silicone e !ori arti!ciali, cessando de!nitivamente 
la pittura a olio. 

Tornati da Düsseldorf e Parigi, rispettivamente, 
Gimhongsok (1964) e Sora Kim (1965) sono 
artisti che esplorano l’arte come mezzo di 
comunicazione. Chiaramente ispirato dalle celebri 
opere di Robert Indiana (LOVE), Gimhongsok 
rielabora la sua scultura-poltrona deformata, 
andata in asta da Dorotheum nel 2010 per 45.000 
- 55.000 euro.

© Hyungkoo Lee, Enlarging My Right Hand with Gauntlet 1, 2002, 
Color photograph, 160 x 120 cm

© Donghyun Son, Logotype-Adidas, 2006, 
Ink and colors on paper , 130 x 160cm

© Choi Jeong Hwa, Flowers!, choijeonghwa.com/

© Gimhongsok, Crushed Love, 2009

http://choijeonghwa.com/
http://choijeonghwa.com/
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Nel 2012, Sora Kim ha presentato il suo 
progetto artistico Abstract Walking - Sora Kim 
project 2012, una nuova installazione sonora 
Abstract Walking.

Sempre nell’ambito del video e delle 
performance, Minouk Lim (1968) percorre le 
arterie della vita metropolitana, le strade, per 
creare opere d’arte che parlano dell’alienazione 
degli individui in concomitanza con il rapido 
sviluppo di Seoul. Mischiando performance, video 
e documentari, il lavoro di questa artista coreana è 
stato premiato all’Hermes Korea Art Prize 
(2007) e al Media Art Korea Award nel 2010.

Per quel che riguarda la fotografia, artisti della 
scuola tedesca come Thomas Struth, Thomas 
Ruff e Andreas Gursky hanno in"uenzato artisti 
coreani come ad esempio Jung, che ha usato la 
fotogra!a come mezzo principale delle proprie 
creazioni artistiche conducendo il genere 
fotogra!co ad autonoma e indipendente disciplina. 
Affermati fotogra! coreani, che utilizzavano 
largamente la tecnica del bianco e nero come Bae 
Bien-U (1950), sono accanto ai giovani emergenti, 
come Yoon Jean Lee (1972), Kim Sanggil 
(1974), KDK (1973) e Seung Woo Back (1973), 
che utilizzano una tecnica fotogra!ca dai colori 
tenui in contrapposizione ai colori forti degli artisti 
tedeschi. 

Fonte: Miki Wick Kim, Korean Contemporary Art, Prestel, 
Munich, London, New York, 2012; Julian Stallabrass, Jiyoon Lee, 
Between Tradition, Modernity and Globalisation, Korean 
Contemporary Art.

© Sora Kim, Abstract Walking - A spiral movement gradually 
distancing from a single point, 2012, HD Video, Color, 13min 

34sec., photo by Kyungsub Shin

© Minouk Lim, www.walkerart.org/calendar/2012/minouk-lim
© Yoon Jean Lee, 이윤진, Still-Life Nr.67, 2006, C-Print, Diasec, 

170x164cm, edition 1 of 7

http://www.walkerart.org/calendar/2012/minouk-lim
http://www.walkerart.org/calendar/2012/minouk-lim
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Recenti sviluppi del Copyright 

nella Corea del Sud
L’ultima modi!ca della legge sul diritto 

d’autore coreana è del 2012, con l’obiettivo di 
introdurre disposizioni generali sulle utilizzazioni 
libere (fair use), in considerazione del U.S. - 
Korea Free Trade Agreement (in vigore dal 15 
marzo 2012). Il nuovo articolo 35-3 (Utilizzazioni 
libere di materiali protetti) stabilisce che “le opere 
protette da diritto d’autore possono essere usate, 
tra le altre finalità, per scopi di informazione, 
critica, studio e ricerca”. L’articolo 35-3.2 elenca 
gli elementi che devono essere usati per 
determinare se un uso è fair, in modo molto simile 
a quelli elencati nell’articolo 107 del U.S. 
Copyright Act. Tali norme sul fair use non 
conoscono precedenti giurisprudenziali in Corea, 
ma ci sono alcuni casi relativi all’articolo 28 che 
possono avere un impatto sull’analisi del fair use.

L’articolo 28 della legge sul diritto d’autore 
coreana (Citazioni da opere pubblicate) è stato 
usato per riconoscere eccezioni e limitazioni al 
diritto d’autore: consente la citazione da opere 
pubb l i ca te pe r scop i d i “ i n formaz ione 
giornalistica, critica, studio, ricerca, etc. …”. 
Entrambi gli articoli 28 e 35-3 sono redatti come 
norma a carattere non esaustivo ma meramente 
esempli!cativo.

Il primo caso giurisprudenziale sulla 
applicazione dell’articolo 28 è relativo a un 
motore di ricerca che fornisce immagini 
“thumbnail”. La Corte Suprema della Corea ha 
affermato che l’uso di tali immagini è libero in 
base all’articolo 28 (Suprema Corte di Corea, 
Decisione 2005 Do 7793 (2006)).  La Corte ha 
sostenuto che, al !ne di determinare se un uso 
particolare sia compatibile con le fair practices, la 
Corte deve tenere in considerazione diversi fattori 
incluso lo scopo, il tipo di opera protetta, il 
contenuto e la quantità di parte di opera usata, e se 
tale uso sia in concorrenza con l’opera protetta 
(ovvero se può sostituire la domanda dell’opera 
originale).

Il secondo caso giurisprudenziale è relativo ai 
cosiddetti user generated content (“UGC”). 
L’attore ha caricato una registrazione video del 
!glio di 5 anni che canta e balla la popolare 
canzone coreana “Crazy” di Son Dam Bi 
all’interno del suo blog.  L’internet blog provider, 
convenuto, ha bloccato la trasmissione del 
contenuto UGC su richiesta della Korea Music 
Copyright Association, anch’essa convenuta. La 
Corte ha sostenuto che all’attore dovrebbe essere 
consentito caricare contenuti sul suo blog in base 
all’articolo 28 (Corte distrettuale del Sud di Seoul, 
Decis ione 2009 GaHap 18800 (2010)) . 
Riprendendo la precedente sentenza della Suprema 
Corte, la corte distrettuale ha sostenuto che la 
citazione non può essere ristretta ai casi elencati 
nell’articolo 28, ma deve essere estesa ad altre 
utilizzazioni libere in quanto la norma ha carattere 
non tassativo ma esempli!cativo in un’ottica di 
"essibilità interpretativa.

Fonte: infojustice.org/archives/28561#_ftn3

Le regole della Public Art a 

Seul

© Frank Stella, Amabel, 1996, starkwhite.blogspot.it/2011/06/public-
art-rubs-seoul-wrong-way.html

http://infojustice.org/archives/28561#_ftn3
http://infojustice.org/archives/28561#_ftn3
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Frank Stella ha costruito un’opera d’arte 
denominata “Amabel” in onore del !glio di un suo 
amico artista prematuramente scomparso in un 
incidente aereo. Molti passanti, però, per anni 
hanno considerato la scultura un vero e proprio 
pugno nell’occhio. L’opera è una delle sculture più 
all’avanguardia a Seoul e il simbolo di arte 
contemporanea controversa in Corea del Sud.

Per ben 16 anni, una legge nazionale ha chiesto 
ai costruttori di progetti commerciali di grande 
dimensione di commissionare un’opera d’arte 
come parte del progetto architettonico, incluse 
opere calligra!che, sculture e incisioni, il cui costo 
fosse pari all’1% del costo totale del progetto. La 
promozione dell’arte negli spazi pubblici ha 
prodotto circa 10.000 opere d’arte tra il 1995 e il 
2008, per un totale di circa 564 milioni di dollari.

Ma alcuni critici hanno osservato come questa 
legge avesse creato un “mostro” che negli anni ha 
portato alla realizzazione di una sovrapproduzione 
di opere d’arte che alcuni hanno considerato di 
dubbio valore artistico.

L’Arts Council Korea ha ospitato nel 2011 una 
conferenza internazionale per esaminare le 
policy nazionali e internazionali in materia di 
public art. Così, nella primavera del 2011, il 
legislatore del Sud Corea ha deciso di risolvere il 
problema, rivedendo la legge. In base alle nuove 
linee guida i costruttori hanno la possibilità di far 
realizzare un’opera d’arte oppure possono 
donare i soldi al governo, che secondo alcuni può 
compiere scelte curatoriali degli artisti e delle 
opere migliori.

Ma cosa fare di tutte le opere meno popolari 
che dominano il cityscape di Soul? Come 
osservato da Yang Hyun-mi, professore di 
management di arte e cultura alla Sangmyung 
University, senza che vi sia una petizione attiva 
dei cittadini le opere non possono essere rimosse 
dai loro spazi. 

L’opera “Amabel” è stata installata per la 
prima volta nel 1996 per il costo di 1.4 milioni di 

dollari, simboleggia la robustezza dell’acciaio e il 
ruolo che questo materiale ha giocato nella 
esperienza umana. Molti anni fa, in risposta alle 
critiche, i funzionari dell’amministrazione hanno 
deciso di piantare degli alberi per cercare di 
nascondere la scultura dopo aver deciso che 400 
mila dollari per spostarla al Museum of Modern 
Art fosse una spesa troppo costosa. 

Fonte: articles.latimes.com/2011/jun/27/world/la-fg-south-
korea-public-art-20110627

Restituzione di libri antichi alla 

Corea
Il 14 aprile 2011 alcuni dei libri antichi 

dell’epoca reale sottratti dalla Francia nel 1866 
sono stati consegnati al  National Museum of 
Korea di Seoul, Corea del Sud. Dei libri antichi 
non è stata restituita la proprietà, ma sono stati 
inviati in base a un accordo conforme al diritto 
francese sui beni culturali. Come riferito, ciò 
compor t a che i l i b r i sono consegnat i 
temporaneamente in base a un accordo di 
prestito di 5 anni rinnovabile. Le negoziazioni 
sono durate circa 20 anni. Tale accordo è stato 
concluso nel corso del G20 Seoul Summit. I libri 
trattano di funerali, matrimoni e altre cerimonie 
reali della Dinastia Joseon, tra il 1392 e il 1910.

Fonte: itsartlaw.com/2011/04/18/no-statute-of-limitation-on-
doing-whats-right-!rst-of-korean-royal-books-come-home-145-
years-after-looting/

Il MOCA
Il MOCA, in qualità di istituzione culturale 

nazionale, ha la funzione di collezionare, 
conservare, esporre e ricercare opere d’arte e di 
valorizzare l’arte e la cultura attraverso scambi 
internazionali, la formazione e la promozione di 
attività artistiche.

http://articles.latimes.com/2011/jun/27/world/la-fg-south-korea-public-art-20110627
http://articles.latimes.com/2011/jun/27/world/la-fg-south-korea-public-art-20110627
http://articles.latimes.com/2011/jun/27/world/la-fg-south-korea-public-art-20110627
http://articles.latimes.com/2011/jun/27/world/la-fg-south-korea-public-art-20110627
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Nel 1998 il National Museum of Modern and 
Contemporary Art, Deoksugung, è stato annesso 
a l Nat iona l Museum of Modern and 
Contemporary Art, con l’obiettivo di strutturare 
la formazione e la storia dell’arte moderna 
coreana. Rappresentando un’istituzione che si 
concentra sull’arte moderna, il museo promuove 
diversi progetti di ricerca e di studio dell’arte, 
colleziona e conserva le opere d’arte, organizza 
mostre permanenti e temporanee, sviluppa 
programmi di formazione, lezioni accademiche, 
pubblicazioni e scambi di informazioni e opere 
d’arte moderna coreana. 

Il National Museum of Modern and 
Contemporary Art, dal 2006, è organizzazione 
indipendente.

Fonte: www.moca.go.kr/engN/index.do?_method=engMain

Korea Artist Prize 2013

Il Korea Artist Prize 2013 ha l’obiettivo di 
sostenere artisti emergenti che rappresentano il 
potenziale e la visione futura dell’arte 
contemporanea coreana attraverso opere che 
hanno contribuito in modo signi!cativo allo 
sviluppo e alla affermazione dell’arte coreana. 
Consegnato contemporaneamente alla mostra delle 
opere di selezionati artisti, l’edizione 2013 del 
Korea Artist Prize sposa la sua missione di 
promuovere la vibrante scena dell’arte coreana e 
di presentare le nuove tendenze dell’arte 
contemporanea. Il processo di selezione del 
Korea Artist Prize prevede una scelta di 10 
rappresentanti di musei, critici e docenti di arte 
coreana e 5 giudici che rappresentano la comunità 
dell’arte nazionale e internazionale. I 10 
rappresentanti sottopongono alla giuria i loro 
suggerimenti che sono valutati dai cinque giudici. 
Il processo di selezione ha riguardato 4 artisti: 
Sung-Hun Kong, Meekyoung Shin, Haejun Jo e 
Yang Ah Ham. Questi artisti sono esposti in 

mostra al MOCA dal 19 luglio 2013 al 20 ottobre 
2013.

Fonte: www.moca.go.kr/

Il Samsung Museum of Art
Il Leeum, Samsung Museum of Art, 

completato nel 2004, è un centro espositivo di arte 
e cultura coreana e internazionale sorto per 
raccogliere e condividere con il vasto pubblico la 
passione per il collezionismo di Hoam Lee 
Byung-chul, fondatore di Samsung, ed ereditata da 
Lee Kun-hee , a t tua le p res iden te de l la 
multinazionale coreana.

Il museo - realizzato da tre architetti di fama 
mondiale, lo svizzero Mario Botta, il francesce 
Jean Nouvel e l’olandese Rem Koolhaas - è 
composto da tre strutture, caratterizzate dai tratti 
distintivi dei tre artisti, che si fondono con la 
natura circostante e combinano passato, presente e 
futuro contribuendo ad accreditare Seul come 
centro internazionale di arte e cultura.

Museum 1 ospita una consistente collezione di 
arte tradizionale coreana, tra cui numerosi 
patrimoni nazionali, Museum 2 espone opere di 

!

http://www.moca.go.kr
http://www.moca.go.kr
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artisti contemporanei coreani e internazionali, tra 
cui Damien Hirst, Warhol e Rothko, e il Samsung 
Child Education and Culture Center è sede di 
un polo educativo che offre informazioni e 
conoscenze altamente avanzate.

Leeum aspira a diventare un centro dell’arte 
asiatica e internazionale, ponte tra oriente e 
occidente, e modello per il futuro, come promotore 
di nuove idee e valori sociali.

Fonte: leeum.samsungfoundation.org

Il Samsung Art+Prize
Samsung, oltre ad aver dato vita in  Corea a 

una fondazione culturale e al museo d’arte 
Leeum, è attiva nel settore dell’arte sia 
tradizionale che contemporanea e nel 2012 ha 
attivato un premio “Samsung Art+Prize”, nel 
Regno Unito, nell’ambito di un concorso di 
media art (opere  di artisti contemporanei 
“technologically-inspired”).

Dieci artisti selezionati dalla giuria hanno 
esposto le loro opere presso la BFI Southbank di 
Londra. Samsung ha inoltre un ulteriore premio – 
il Samsung Art+Prize Audience Award – che è 
deciso dal pubblico. L’artista vincitore riceve in 
premio un Samsung Series 8 Smart TV. 

Fonte: www.samsung.com/uk/artplus/

Korean Art Museum 

Association
La Korean Art Museum Association è una 

organizzazione no-profit che ha lo scopo di 
sviluppare e contribuire all’arte e alla cultura 

coreana. Fin dalla sua nascita, nel 2005, 
l’associazione ha svolto un importante ruolo per 
i musei d’arte organizzando programmi ed eventi 
volti a promuovere l’ambiente artistico, 
formare professionisti per i musei, offrire 
ricerche sulle policy museali, sostenere la 
programmazione dei musei pubblici.

L’associazione (circa 90 musei) persegue una 
serie di programmi e progetti di sostegno e 
consulenza nello sviluppo di musei d’arte privati, 
ricerche e seminari accademici per lo scambio di 
informazioni anche a livello internazionale, 
ricerche nel campo delle policy museali, festival 
di musei d’arte, pubblicazione mensile di riviste 
d’arte e cultura, ecc. Tra i campi d’intervento, 
l’associazione sostiene i professionisti del settore 
dell’arte in collaborazione con il Ministro 
coreano per l’Arte e la Cultura; promuove 
online e mediante telefonia mobile il “Korean 
Artist Project” (promozione a livello globale di 
artisti coreani, www.koreanartistproject.com); ha 
sviluppato una applicazione per la telefonia 
mobile che consente di ottenere informazioni 
sui musei d’arte, eventi, mostre ed esposizioni 
(Find Your Art Museum), ecc. Tra le attività 
dell’associazione, la pubblicazione di manuali e 
report su “art & culture management”, come 
policy per il sostegno di musei indipendenti, piani 

http://leeum.samsungfoundation.org
http://leeum.samsungfoundation.org
http://www.samsung.com/uk/artplus/
http://www.samsung.com/uk/artplus/
http://www.koreanartistproject.com
http://www.koreanartistproject.com
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di ricerca nell’ambito del fundraising, ricerche sui 
musei d’arte nazionali e privati, manuali per la 
creazione e la gestione di musei d’arte, guide per 
l’organizzazione di mostre, guide su marketing dei 
musei privati e manuali sugli aspetti contabili e 
!scali dei musei d’arte.

Fonte: www.google.com/culturalinstitute/collection/korean-art-
museum-association?projectId=art-project&hl=en

Korean Artist Project
Il KAP – Korean Artist Project è promosso 

dalla Korean Art Museum Association che ha 
realizzato un sito web che presenta artisti 
significativi ed espone le loro opere attraverso 
mostre virtuali organizzate da curatori di musei 
privati: in questo modo gli artisti coreani possono 
partecipare al la scena globale del l’ar te 
contemporanea. Lanciato nel maggio 2011 con un 
piano di sviluppo triennale, il KAP sostiene l’arte 
e la cultura coreana a livello nazionale. Nel 2013 il 
Korean Artist Project ha dato visibilità a 63 artisti 
di 23 musei.

Fonte: www.koreanartistproject.com/; www.art-agenda.com/
shows/korean-artist-project-showcases-korean-contemporary-art/

Heyri Art Village
In Corea del Sud, a pochi chilometri da Seoul, è 

stato realizzato l’Heyri Art Village (Heyri deriva 
dal titolo di una canzone tradizionale agricola) che, 
progettato nel 1997 dalla Korea Land Corporation, 
doveva ospitare il “villaggio del libro” ma è stato 
invece trasformato in un centro artistico 
e  culturale con gallerie, musei e caffè. Oggi vi 
risiedono più di 300 persone tra architetti, 
musicisti e performer. Heyri funziona anche come 
collettivo artistico ed è considerata la comune 
culturale di Paju. Tra i tanti musei, la Camerata 
Music Hall, per gli appassionati di musica 
classica; la Gallery White Block, con sei sale 
espositive per mostre temporanee sull’arte 
contemporanea mondiale; la Keumsan Gallery, 
che ha sede anche a Tokyo e Seoul, organizza 
invece mostre di arte asiatica  contemporanea e 
rappresenta alcuni importanti artisti coreani, come 
Lee Ufan, le cui opere sono esposte  anche al 
MoMA e alla Tate. Tra le caffetterie, l’Homeo 
Café, bar e showroom di mobili  d’antiquariato e 
modernariato, e il Café Blume, dove i piatti sono 
delle vere e proprie creazioni artistiche e vengono 
servite selezioni di caffè pregiatissime.

Fonte: www.vanityfair.it/viaggi-traveller/viaggi-mondo/news/
2012/08/14/henry-art-village-corea; discoveringkorea.com/081024/
heyri-artists-village-in-paju-korea/

!
© Kwonjungho, Gate through the future, Cyan Museum of Art 

Heyrt Artists Village, Paju, Korea

http://www.google.com/culturalinstitute/collection/korean-art-museum-association?projectId=art-project&hl=en
http://www.google.com/culturalinstitute/collection/korean-art-museum-association?projectId=art-project&hl=en
http://www.google.com/culturalinstitute/collection/korean-art-museum-association?projectId=art-project&hl=en
http://www.google.com/culturalinstitute/collection/korean-art-museum-association?projectId=art-project&hl=en
http://www.koreanartistproject.com/
http://www.koreanartistproject.com/
http://www.art-agenda.com/shows/korean-artist-project-showcases-korean-contemporary-art/
http://www.art-agenda.com/shows/korean-artist-project-showcases-korean-contemporary-art/
http://www.art-agenda.com/shows/korean-artist-project-showcases-korean-contemporary-art/
http://www.art-agenda.com/shows/korean-artist-project-showcases-korean-contemporary-art/
http://www.vanityfair.it/viaggi-traveller/viaggi-mondo/news/2012/08/14/henry-art-village-corea
http://www.vanityfair.it/viaggi-traveller/viaggi-mondo/news/2012/08/14/henry-art-village-corea
http://www.vanityfair.it/viaggi-traveller/viaggi-mondo/news/2012/08/14/henry-art-village-corea
http://www.vanityfair.it/viaggi-traveller/viaggi-mondo/news/2012/08/14/henry-art-village-corea
http://discoveringkorea.com/081024/heyri-artists-village-in-paju-korea/
http://discoveringkorea.com/081024/heyri-artists-village-in-paju-korea/
http://discoveringkorea.com/081024/heyri-artists-village-in-paju-korea/
http://discoveringkorea.com/081024/heyri-artists-village-in-paju-korea/
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Il padiglione Corea alla 

Biennale di Venezia
Il nuovo Padiglione Corea, che appartiene alla 

Repubblica della Corea del Sud, è il più recente di 
realizzazione ed è il secondo padiglione asiatico 
dei Giardini, dopo quello del Giappone; costruito 
dapprima negli anni Sessanta, il nuovo edi!cio è 
stato realizzato nel 1995 su progetto di Seok Chul 
Kim e Franco Mancuso. Per la 55° Edizione Arte 
2013 alla Biennale è presente l’artista Kimsooja 
(Curatore: Kim Seung-duk). Il titolo del progetto 
per la presente edizione è “To Breathe: 
Bottari” (“bottari” in coreano signi!ca mucchio di 
vestiti): si tratta di una forma di installazione che 

trasforma lo spazio del Padiglione non in senso 
!sico, attraverso materiali quali legno, vetro o 
metallo, quanto piuttosto mediante elementi 
immateriali come il suono, la luce e i colori. 
Kimsooja intende portare la natura all’interno per 
poterla guardare da una prospettiva capovolta. Con 
le sue installazioni Kimsooja vuole anche evocare i 
disastri causati dalla natura, sulla scia della sua 
esperienza vissuta durante il tornado Sandy di New 
York, quando restò per una settimana senza gas, 
acqua calda ed elettricità. Kim Seung-duk è il 
direttore di progetti internazionali al Consortium, 
centro di arti contemporanee di Digione.

Fonte: biennaleveneziamap2013.wikispaces.com/COREA; 
galleristny.com/2013/02/south-korea-selects-kimsooja-for-venice-
biennale/

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2013.Tutti i diritti riservati.

© Kimsooja, Deductive Object, 1993, MoMA PS1. Courtesy of the artist

https://biennaleveneziamap2013.wikispaces.com/COREA
https://biennaleveneziamap2013.wikispaces.com/COREA
mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
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News dal mondo dell’arte

Grazie al Console Generale della Repubblica di Corea, Han Jae-young, riportiamo il discorso tenuto il 1 ottobre 

2013 presso Palazzo Isimbardi della Provincia di Milano, in occasione dell’Anniversario della Fondazione della 

Corea.

“Gentili Signore e Signori, Benvenuti a Palazzo Isimbardi.

Siamo riuniti qui questa sera per festeggiare non solo l’Anniversario della Fondazione della Corea, ma anche la !ne 

della Settimana della Cultura Coreana.

Prima di cominciare, vorrei ringraziare il Presidente della Provincia di Milano, Onorevole Podestà, che partecipa 

all’evento come Ospite d’Onore e che ha appena dato un importante messaggio di amicizia tra la Corea e l’Italia. La 

Provincia ci ha generosamente permesso di usare questo e altri luoghi per promuovere l’amicizia tra Corea e Italia. 

Vorrei cogliere questa occasione per ringraziare tutto il personale della Provincia coinvolto in questi eventi, che ha 

manifestato una collaborazione e una professionalità costanti. Ringrazio anche la Vice Sindaco Ada Lucia De Cesaris, 

l’Assessore Del Corno, il Vice Presidente Maerna. Desidero inoltre ringraziare i miei colleghi del Corpo Consolare e gli 

ospiti italiani provenienti da vari ambiti e settori per la loro presenza qui questa sera.

Ultimo, ma non meno importante, sono felice di condividere la mia gioia con i miei compatrioti.

Il prossimo anno si celebrerà il centotrentesimo anniversario delle relazioni bilaterali tra Corea e Italia. Nell’anno 1884 i 

contatti tra i nostri due Paesi erano minimi, ma 130 anni dopo sono diventati vivaci e importanti sotto tutti gli aspetti.

Ogni anno circa mezzo milione di coreani viene a visitare l’Italia, mentre 20.000 italiani si recano nel nostro Paese. Il 

volume commerciale tra i due Paesi ha superato gli 8 miliardi di dollari.

Anche nell’ambito delle relazioni politiche, i due Paesi godono di profondi legami di amicizia. Hanno inoltre collaborato 

in modo ravvicinato per affrontare questioni di politica internazionale, basandosi sui valori condivisi di democrazia e 

dignità umana.

Questa vicinanza è stata sottolineata anche questo settembre, quando la nostra Presidente Park ha incontrato il 

Presidente del Consiglio Letta a San Pietroburgo durante il summit del G20. Entrambi i leader hanno colto l’occasione 

per sottolineare l’amicizia reciproca e la loro collaborazione in vari ambiti e hanno preso accordi per celebrare 

l’anniversario del prossimo anno con l’organizzazione di vari eventi, incluso un forum economico a Milano.

Allo stesso tempo, il summit ASEM (Asia and Europe Meeting) del prossimo anno e Milano Expo 2015 offriranno 

ottime opportunità per rafforzare ulteriormente le nostre relazioni bilaterali. Come forse sapete, la Corea, infatti, sarà 

presente a Expo come uno dei dieci Paesi con maggiore partecipazione. Con questo scenario così favorevole, il nostro 

Consolato non si è risparmiato nell’avvicinare il popolo italiano e il popolo coreano.

Quest’anno abbiamo organizzato con successo la Settimana della Cultura Coreana, che si è svolta la scorsa settimana 

con il supporto di numerose istituzioni pubbliche e private, sia coreane che italiane. L’iniziativa intende approfondire la 

conoscenza reciproca tra coreani e italiani, con una serie di eventi culturali legati ai più diversi ambiti (musica, pittura, 

cinema, arti tradizionali, arti marziali e letteratura).

Credo davvero che queste e altre attività culturali devono essere opportunamente istituzionalizzate nei prossimi anni 

per raggiungere i risultati desiderati.

Per questo motivo, desidero cogliere questa opportunità per esprimere la mia gratitudine al Presidente Podestà e al 

Sindaco Pisapia per aver concesso il loro Patrocino e la loro collaborazione alla nostra iniziativa.

Vorrei ringraziare inoltre gli esponenti della comunità coreana a Milano, che hanno sostenuto il nostro programma con 

entusiasmo. Vorrei ora rivolgermi ai miei compatrioti in coreano.

[…]

Abbiamo preparato un rinfresco con piatti coreani e italiani. Spero che possiate godere di questa serata in piacevole 

compagnia nell’elegante atmosfera di questo palazzo. E con questo vorrei proporre un brindisi all’amicizia tra Corea e 

Italia. Grazie.”.

Han Jae-young - Console Generale della Repubblica di Corea

FONDAZIONE DELLA COREA A PALAZZO ISIMBARDI
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Dal 23 al 30 settembre si è tenuta a Milano la Settimana della Cultura Coreana, organizzata e promossa dal 

Consolato Generale della Repubblica di Corea, con il contributo e sostegno di Comune di Milano, Provincia di 

Milano, Comune di Daegu, Korea Foundation e Korea Tourism Organization. Questa edizione della Settimana 

della Cultura Coreana si è aperta con una mostra di opere realizzate da studenti coreani della Academia di Belle 

Arti di Brera, cui sono seguiti tanti altri eventi durante tutta la settimana in varie parti di Milano: seminari sulla 

letteratura coreana (due incontri attraverso la letteratura a cura di O brarra O edizioni, con la partecipazione di 

Giuseppina De Nicola, coreanista e docente di lingua e letteratura coreana, Marco Del Corona, giornalista e 

corrispondente estero del Corriere della Sera e Rosella Ideo, coreanista e storica dell’Asia orientale all'Università di 

Trieste), un concerto di studenti coreani della Civica Scuola di Musica di Milano (Voci dalla Corea per Verdi), 

una rassegna di cinema coreano (5 "lm coreani in lingua originale sottotitolati in italiano, con la collaborazione di 

Tucker Film e Far East Film Festival di Udine), competizioni di Taekwondo (arte marziale coreana), performance di 

samulnori (gruppo di percussioni tradizionali coreane) e di break dancers, laboratori di arte tradizionale, 

!ashmob del gruppo Kpop Italia.

SETTIMANA DELLA CULTURA COREANA

La stessa città che celebra le origini della stampa in Corea, il Jikji di cui abbiamo parlato nella precedente newsletter 

ART&LAW n. 3/2013, organizza dall’11 settembre al 20 ottobre 2013 la Cheongiu International Craft Biennale. 

Quaranta giorni di viaggio nella storia di arti e mestieri su cui ancora oggi si basa la vita di ogni giorno del popolo 

coreano. Ed è proprio per il suo valore storico e artistico che l’artigianato dovrebbe essere considerato a pieno titolo 

una forma d’arte, e non un’arte che ri#ette strumentalmente le sfaccettature della vita. È l’arte della vita quotidiana. 

E la sua identità ambivalente rispecchia l’evoluzione della cultura attraverso la proiezione delle emozioni umane, che si 

differenziano ed evolvono nello spazio e nel tempo, fondendo tradizione e innovazione.

Fonte: okcj.org/wp/?cat=78

SOMETHING OLD SOMETHING NEW

Who is Alice? è un progetto collaterale alla Biennale di Venezia, nato in 

Corea e portato a Venezia dal National Museum of Contemporary Art 

di Seoul: sono 16 gli artisti contemporanei coreani che prendono 

ispirazione dal classico romanzo di Lewis Carroll “Alice nel paese delle 

meraviglie”. L’esposizione resterà in mostra "no al prossimo novembre 

2013. L’obiettivo di Chu-Young Lee, curatore del progetto, è quello di 

camminare lungo il sottile "lo che separa realtà e fantasia, trasformando il 

sogno nella piattaforma privilegiata dove esercitare la propria creatività. 

L’arte diventa chiave di volta per rifugiarsi in un mondo altro, spazio della 

mente dove costruire alternative a ciò che conosciamo. Nascono dunque 

sedici visioni d’artista, altrettanti universi da esplorare e nei quali smarrirsi.

Fonte: arte.sky.it/2013/06/il-mito-di-alice-in-mostra-visioni-dartista-dalla-corea-a-
venezia/

WHO IS ALICE?

© Xoo-ang Choi, Who is Alice?, 
2013, Venezia
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Dal 15 maggio al 14 luglio 2013 presso il Museo Nazionale d’Arte 

Orientale “Giuseppe Tucci” di Roma si è tenuta la mostra “Maestri 

artigiani della Corea. Capolavori da Seoul”, realizzata in 

collaborazione con diversi enti della Repubblica di Corea: il 

Ministero della Cultura, dello Sport e del Turismo, il Comune di 

Seoul, l’Associazione del Patrimonio Culturale Intangibile di 

Seoul; per la sua rilevanza, la mostra ha ottenuto inoltre il patrocinio 

dell’Ambasciata di Corea in Italia. Con questa iniziativa il Museo 

prosegue l’obiettivo di presentare al pubblico italiano diversi aspetti 

dell’arte e dell’artigianato artistico contemporanei della Corea, 

obiettivo che ha portato negli ultimi anni alla realizzazione di tre 

interessanti esposizioni dedicate la prima alla pittura (2008: Pini di 

Corea) e le altre, tenutesi entrambe nel 2009, una sul céladon, una 

delle principali produzioni ceramiche coreane (Il Fascino del Verde: 

continuità e innovazione nei céladon della città di Gangjin) e l’altra 

sull’arte dell’annodatura (Nodi che ammaliano. Ornamenti del 

Costume Femminile Tradizionale Coreano).

MESTIERI ARTIGIANI DI SEUL A ROMA

La mostra rende evidente come la Corea, Paese altamente industrializzato, conservi e valorizzi le forme artistiche 

tradizionali, e tuteli e promuova i Maestri che di queste arti sono i detentori e gli arte"ci, gli unici che ne possano 

assicurare la trasmissione alle giovani generazioni. 

Fonte: www.arte.it/calendario-arte/roma/mostra-maestri-artigiani-della-corea-capolavori-da-seoul-3959

K-SCULPTURE: SCULTURA COREANA NEL MONDO

Da marzo ad aprile 2013 si è tenuta a Fiesole (Firenze) la collettiva che ha offerto uno spaccato della cultura e 

dell’arte orientale. Oltre trenta le opere esposte fra piazza Mino e la Sala del Basolato, realizzate da artisti 

coreani con i materiali più vari e in stili diversi. Sculture monumentali e altre di medie e piccole dimensioni sono state 

protagoniste dell’iniziativa facendo così, di Fiesole, una vetrina privilegiata dell’arte contemporanea orientale. 

L’iniziativa, parte degli eventi collaterali del “Florence Korea Film Fest”: il festival di cinema sud coreano, ha 

costituito il proseguimento dell’esposizione “Korea Now” – in programma all’interno del “Korea Sculpture Festival” 

–, che si è tenuta nel 2012 a Pietrasanta. La rassegna ha ospitato le opere di Kim Gyoung Min, Kim Byung Kyu, 

KIm Young Won, Kim Tae Sue, Kim Hee Kyung, Kim Chang Gon, Bahk Seon Ghi, Park Eun Sun, Park Heon 

Youl, Shin Chi Hyun, Shim Kyung Bo, Yang Tae Geun, Yim Young Hee, Wang Kwang Hyun, Oh Chae Hyun, 

You Jae Heung, Jang Sung Jae, Choi Jae Yeon e Han Jin Sub.

KOREAN EYE - SEOUL, NEW YORK, ABU DHABI & LONDON

Korean Eye 2012 è una esposizione di opere d’arte di 33 artisti coreani contemporanei: pittori, scultori e 

fotogra". La mostra (Seoul, New York, Abu Dabi e Londra) delle opere degli artisti coreani contemporanei intende 

sottolineare come questi esplorino e utilizzino un’ampia gamma di nuovi materiali insieme a tecniche tradizionali e 

innovative. La mostra, presentata da Standard Chartered, come sponsor principale, si propone l’obiettivo di aiutare 

e partecipare allo sviluppo dell’arte coreana anche a livello internazionale.

Fonte: www.koreaneye.org/

http://www.koreaneye.org/
http://www.arte.it/calendario-arte/roma/mostra-maestri-artigiani-della-corea-capolavori-da-seoul-3959
http://www.arte.it/calendario-arte/roma/mostra-maestri-artigiani-della-corea-capolavori-da-seoul-3959
http://www.koreaneye.org/
http://www.koreaneye.org/
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Skira ha pubblica il repertorio più completo e signi"cativo sull’arte contemporanea coreana e sugli artisti coreani 

delle nuove generazioni: Korean Eye2. Fondato nel 2008 da Serenella e David Ciclitira (in collaborazione con 

Standard Chartered e la Saatchi Gallery), Korean Eye è un movimento "lantropico nato per promuovere a livello 

internazionale l’arte contemporanea coreana e artisti emergenti coreani. A due anni dal grande successo di 

Korean Eye1 (2010), il secondo volume – pubblicato in occasione dell’esposizione del 2012 alla Saatchi Gallery di 

Londra – presenta le opere di 74 tra i più importanti artisti coreani contemporanei emergenti, alcuni già 

presenti nel primo volume, altri presentati per la prima volta: opere (selezionate da curatori coreani e internazionali) che 

spaziano dalla pittura alla scultura, dalla fotogra"a ai video.

Fonte: www.skira.net/korean-eye-2.html#

La città di Incheon (Repubblica di Corea del Sud) è stata eletta Capitale Mondiale del Libro per il 2015 da una 

commissione internazionale di esperti dell’UNESCO. Ogni anno, l’UNESCO e le organizzazioni internazionali che 

rappresentano i tre maggiori settori dell’editoria - International Publishers Association (IPA), International 

Booksellers Federation (IBF) e International Federation of Library Associations and Institutions (IFLA) – 

selezionano la Capitale Mondiale del Libro per un anno a decorrere dal 23 aprile di ciascun anno. Questa iniziativa 

completa la celebrazione del World Book and Copyright Day, e rappresenta un impegno di collaborazione tra 

l’editoria e le città per promuovere i libri e la letteratura.

Fonte: culture360.org/news/korea-incheon-named-world-book-capital-2015/#sthash.yncgIez5.dpuf

INCHEON CAPITALE MONDIALE DEL LIBRO

KOREAN EYE 2 - CONTEMPORARY KOREAN ART

I ‘Tripitaka Koreana’ o “Goryeo Daejanggyeong”, sono una collezione di 

scritture buddiste incise su matrici lignee (xilogra"che) per un totale 

circa di 81.340 tavolette conservate nel Tempio di Haeinsa a 

Hapcheon-gun County, altrimenti conosciuta come la provincia di  

Gyeongsannam-do, un luogo da non perdere nel fare visita in Corea del 

Sud, per comprendere e capire la cultura, la tradizione, l’artigianato e 

l’avanzamento tecnico scienti"co coreano in epoca medioevale.

Ciò che colpisce nel visitare questa collezione è l’ottimo stato di 

conservazione delle matrici lignee, ove peraltro non sono presenti errori.   

Le prime matrici furono  intagliate a partire dall’anno 1011 per 

commissione del re Gojong durante la dinastia Goryeo per proteggere il 

paese dalle invasioni mongole invocando la protezione del Buddha.  

Il tempio di Haeinsa è un luogo di culto ove si venera la cultura "loso"ca 

coreana, è stato designato Unesco World Cultural Heritage, ed è 

stato inserito nella lista Unesco Memory of the World nel 2007. 

Nel 2011 si è celebrato il millennio dei Tripitaka, Per celebrare questo 

evento memorabile, il tempio di Heinsa ospita un festival di 45 giorni dal 

23 Settembre al 6 Novembre 2013.  Una serie di mostre speciali e  

attività sono previste durante il festival per accrescere la conoscenza e il 

signi"cato dell’antica lavorazione e incisione delle matrici in legno, e per 

sostenere la saggezza dei Tripitaka nella nuova era. 

Per maggiori informazioni: visitkorea.or.kr/enu/SI/SI_EN_3_2_1.jsp?cid=1330498  

TRIPITAKA KOREANA

http://www.skira.net/korean-eye-2.html#
http://www.skira.net/korean-eye-2.html#
http://culture360.org/news/korea-incheon-named-world-book-capital-2015/#sthash.yncgIez5.dpuf
http://culture360.org/news/korea-incheon-named-world-book-capital-2015/#sthash.yncgIez5.dpuf
http://english.visitkorea.or.kr/enu/SI/SI_EN_3_2_1.jsp?cid=1330498
http://english.visitkorea.or.kr/enu/SI/SI_EN_3_2_1.jsp?cid=1330498
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A questa newsletter ART&LAW dedicata all’arte contemporanea in Corea ha collaborato Nella Poggi, restauratrice di 

opere d’arte su carta (www.nellapoggi.com/laboratorio.html). 

Nella si diploma in Italia presso la scuola ENAIP di Botticino; nel 2000 e 2001 si reca negli Stati Uniti d’America 

collaborando presso i laboratori di restauro carta del Getty Research Institute a Los Angeles e del Museum of Modern 

Art di New York. 

Grazie alla Mellon Foundation, svolge una advance fellowship in Paper Conservation presso il Balboa Art 

Conservation Center a San Diego, dove successivamente è assunta come assistant. 

Nel 2007 si reca in Corea del Sud grazie ad una internship offerta dal Cheongju Early Printing Museum per studiare la 

nascita della stampa in Corea. 

Nello stesso anno apre un suo laboratorio, dove restaura opere d’arte su carta; appassionata di arte orientale, in 

particolare coreana, alla sua attività professionale af!anca  lo  studio di progetti di valorizzazione dei luoghi d'arte 

coreani, con il !ne di una promozione culturale della cultura coreana in Italia. 

Tali attività sono svolte in collaborazione con il Consolato Generale della Repubblica di Corea a Milano, nonché 

con istituzioni pubbliche italiane ed enti culturali in Corea del Sud. 

Nella Poggi nel suo studio-laboratorio
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Si ringrazia il Console Generale della Repubblica di Corea, Han Jae-young, per avere gentilmente concesso, ai 
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